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Le parti della messa…

…percorriamo insieme il “menù della festa di Gesù”!

La messa è formata da due parti, la “liturgia della Parola” e la “liturgia eucaristica”, esse sono così strettamente congiunte tra di loro da formare un unico atto di culto. Sono le due portate principali di questo menù; nella messa, infatti, viene imbandita tanto la mensa della Parola di Dio quanto la mensa del Corpo di Cristo, e i cristiani ne ricevono istruzione e ristoro. Ci sono inoltre alcuni riti che iniziano e chiudono la celebrazione (Antipasti, contorni, dolci, ecc).

ANTIPASTI

Riti di introduzione

Le parti che precedono la Liturgia della Parola – cioè l’ingresso, il saluto, l’atto penitenziale, il Gloria e la Colletta – hanno un carattere di avvio, di introduzione, di preparazione. Scopo di questi riti è che i fedeli, riuniti insieme, formino una comunità e si dispongano ad ascoltare con fede la Parola di Dio e a celebrare degnamente l’eucaristia

Atto penitenziale

Con l’atto penitenziale la comunità cristiana si riconosce peccatrice e confessa le proprie colpe a Dio e a tutti i fratelli. Pur non avendo un valore sacramentale (insomma è necessario il sacramento della confessione) è un momento importante: non possiamo iniziare una festa bella come la messa senza riconoscere di aver sbagliato.
Gloria

E’ un inno antichissimo con il quale si rende gloria al Padre e al figlio e allo Spirito Santo

Colletta

E’ una preghiera che, formulata dal sacerdote, riunisce in se tutte le intenzioni (si riuniscono…si fa la “colletta”)

C - O Padre, fonte di sapienza, che ci hai rivelato in Cristo il tesoro nascosto e la perla preziosa, concedi a noi il discernimento dello Spirito, perché sappiamo apprezzare fra le cose del mondo il valore inestimabile del tuo regno, pronti ad ogni rinuncia per l’acquisto del tuo dono. Per il nostro Signore…

PRIMI PIATTI

Liturgia della Parola

Le letture scelte dalla Sacra Scrittura con i canti che l’accompagnano formano la parte principale della Liturgia della Parola.  

Prima lettura

Solitamente presa dall’Antico Testamento, raramente dal Nuovo. E’ la promessa di Dio nei tempi antichi. Questa promessa avrà pieno compimento in Gesù e nel suo Vangelo

Dal primo libro dei Re (1Re 3,5.7-12)

In quei giorni il Signore apparve a Salomone in sogno durante la notte e gli disse: "Chiedimi ciò che io devo concederti". E Salomone disse: “Signore Dio, tu hai fatto regnare il tuo servo al posto di Davide mio padre. Ebbene io sono un ragazzo; non so come regolarmi. 8 Il tuo servo è in mezzo al tuo popolo che ti sei scelto, popolo così numeroso che non si può calcolare né contare. 9 Concedi al tuo servo un cuore docile perché sappia rendere giustizia al tuo popolo e sappia distinguere il bene dal male, perché chi potrebbe governare questo tuo popolo così numeroso?". 10 Al Signore piacque che Salomone avesse domandato la saggezza nel governare. 11 Dio gli disse: "Perché hai domandato questa cosa e non hai domandato per te né una lunga vita, né la ricchezza, né la morte dei tuoi nemici, ma hai domandato per te il discernimento nel giudicare le cause, 12 ecco faccio come tu hai detto. Ti concedo un cuore saggio e intelligente: come te non ci fu alcuno prima di te né sorgerà dopo di te.”
Salmo Responsoriale (Sal 118)

E’ la risposta alla prima lettura (da qui la parola responsoriale)

R. La tua legge, Signore, è la mia gioia.

La mia sorte, ho detto, Signore,

è custodire le tue parole.

La legge della tua bocca mi è preziosa

Più di mille pezzi d’oro e d’argento.

R. La tua legge, Signore, è la mia gioia.
Mi consoli la tua grazia,

secondo la tua promessa al tuo servo.

Venga su di me la tua misericordia e avrò vita,

poiché la tua legge è la mia gioia

R. La tua legge, Signore, è la mia gioia.
Perciò amo i tuoi comandamenti

più dell`oro, più dell`oro fino.

Per questo tengo cari i tuoi precetti

e odio ogni via di menzogna.

R. La tua legge, Signore, è la mia gioia.
Meravigliosa è la tua alleanza,

per questo le sono fedele.

La tua parola nel rivelarsi illumina,

dona saggezza ai semplici.

R. La tua legge, Signore, è la mia gioia.
Seconda Lettura – Epistola

Parla alle assemblee dei cristiani, solitamente non è direttamente connessa alle altre letture.

Dalla lettera di San Paolo apostolo ai Romani (Rm 8,28-30)

Fratelli, noi sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che amano Dio, che sono stati chiamati secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto li ha anche predestinati ad essere conformi all’immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinati li ha anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha anche giustificati; quelli che ha giustificati li ha anche glorificati.

Vangelo

Viene proclamato dal sacerdote al contrario delle altre letture. E’ la buona notizia, il segno di Gesù Cristo Risorto, per questo viene accolto con il canto dell’Alleluia. 

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 13, 44-52)

Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto in un campo; un uomo lo trova e lo nasconde di nuovo, poi va, pieno di gioia, vende tutti i suoi averi e compra quel campo. 45 Il regno dei cieli è simile a un mercante che va in cerca di perle preziose; 46 trovata una perla di grande valore, va, vende tutti i suoi averi e la compra. 47 Il regno dei cieli è simile anche a una rete gettata nel mare, che raccoglie ogni genere di pesci. 48 Quando è piena, i pescatori la tirano a riva e poi, sedutisi, raccolgono i pesci buoni nei canestri e buttano via i cattivi. 49 Così sarà alla fine del mondo. Verranno gli angeli e separeranno i cattivi dai buoni 50 e li getteranno nella fornace ardente, dove sarà pianto e stridore di denti. 51 Avete capito tutte queste cose?". Gli risposero: "Sì". 52 Ed egli disse loro: "Per questo ogni scriba divenuto discepolo del regno dei cieli è simile a un padrone di casa che estrae dal suo tesoro cose nuove e cose antiche".
Omelia

Tornando al paragone con l’altra mensa (quella eucaristica) possiamo azzardare un paragone. Potremmo dire che il sacerdote “spezza la parola” (come si spezza il pane), la rende cioè maggiormente comprensibile tenendo conto anche delle particolari necessità di chi ascolta.

Credo

Preghiera dei fedeli

SECONDI PIATTI

Liturgia eucaristica

Gesù nell’ultima cena ha istituito l’eucarestia con la quale ripropone nella Chiesa il suo sacrificio. Il sacerdote che rappresenta Gesù compie ciò che il Signore stesso fece e affidò ai discepoli perché lo ripetessero in sua memoria.

La Chiesa ha disposto questa liturgia in vari momenti che corrispondono ai gesti e alle parole di Gesù.

Nella preparazione dei doni, vengono portati all’altare pane e vino con acqua, cioè gli stessi elementi che Gesù a preso tra le sue mani.

Nella preghiera eucaristica si rendono grazie a Dio per tutta l’opera della salvezza, e le offerte diventano corpo e sangue di Cristo.

Con la frazione di un unico pane si manifesta l’unità di tutti i fedeli, e per mezzo della comunione i fedeli si cibano del Corpo e del Sangue del Signore, allo stesso modo con il quale gli apostoli li hanno ricevuti dalle mani di Cristo.

Presentazione dei doni

I cristiani un tempo portavano il loro pane e il loro vino destinati alla liturgia. Si porta all’altare insomma il frutto della terra, ma anche del lavoro, di quel duro lavoro dell’uomo. Lo presentiamo per riceverlo indietro come cibo spirituale

Il sacerdote versa nel calice il vino e un po’ d’acqua: un gesto che chissà quante volte abbiamo visto. Ma qual è il suo significato? Lo capiamo con le parole che il sacerdote dice sottovoce:

L’acqua unita al vino

Sia segno della nostra unione

Con la vita divina di colui che ha voluto assumere

La nostra natura umana

Orazione sulle offerte

Questa preghiera conclude la preparazione delle offerte, presentandole a Dio, e precede la preghiera eucaristica.

C - Accetta, Signore, queste offerte che la tua generosità ha messo nelle nostre mani, perché, il tuo Spirito, operando nei santi misteri, santifichi la nostra vita presente e ci guidi alla felicità eterna. Per Cristo nostro Signore.

Preghiera eucaristica

E’il punto culminante di tutta l’intera celebrazione. Il sacerdote ci invita ad innalzare i nostri cuori in preghiera verso Dio. I punti essenziali sono:

· prefazio: (pre – atio) è la preghiera di ringraziamento a Dio prima della consacrazione. E’ diversa in base al tempo liturgico

· epiclesi: E’ la preghiera di speciale invocazione sul pane e sul vino perché diventino il Corpo e il Sangue di Gesù

(…dalla preghiera eucaristica II)

Padre veramente santo,

fonte di ogni santità,

santifica questi doni

con l’effusione del tuo Spirito

perché diventino per noi

il corpo e + il sangue

di Gesù Cristo nostro Signore

· il racconto dell’istituzione e la consacrazione (“questo è il mio corpo…questo è il mio sangue”)

· l’offerta

· le intercessioni (per i viventi e i defunti)

· la dossologia finale: Per Cristo, con Cristo….

· Amen: dopo tutta una parte in cui la preghiera è stata detta sostanzialmente dal sacerdote l’assemblea risponde Amen 

CONTORNI

Riti di comunione

E’ il primo effetto dell’eucarestia. Noi pur essendo molti siamo un solo pane e un solo corpo.

Si recita insieme il Padre Nostro (la preghiera che Gesù ci ha insegnato) ci si scambia la pace che è dono di Dio(Agnello di Dio…dona a noi la pace).

C’è la frazione del pane che Gesù stesso ha compiuto. Significativo è il gesto del sacerdote che mette un piccolo frammento di ostia consacrata nel calice. Un tempo le chiese si spedivano tra loro pezzi di pane consacrato per dimostrare la loro unità reciproca. Il pane arrivava raffermo e l’unico modo per riceverlo era quello di metterlo nel calice. Persa l’usanza pratica, non rimane alterato il senso si questo gesto. Non siamo uniti solo tra noi qui presenti, ma con tutta la Chiesa.

FRUTTA E DOLCE

Il congedo e il mandato

Siamo partiti dalla nostra vita e alla nostra vita torniamo trasformati. A nulla servirebbe quello che abbiamo celebrato se non lo portassimo concretamente nel nostro quotidiano.

SALE E PEPE
I canti…non bisogna sottovalutare la loro importanza. Fanno parte della messa a pieno diritto. Sant’Agostino diceva: “Chi canta prega due volte”
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